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1806, 13 gen.
- All. N.2 – Sostituzione del notaio Sacchi all’avv.Martinelli
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- All. N.1. Asta amichevole per la deliberazione degli affitti:


1805, 20 ago.
A - Cedola a stampa
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B - Capitoli per l’affitto generale
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1805, 27 set. 
C - Svolgimento dell’asta
f.12r


1806, 11 gen.
Approvazione della deliberazione da parte del proprietario



Antonio Litta Visconti Arese
f.14r


1805, 14 nov.
- All. N.3. Obbligazione del garante canonico Pallavicini
f.15r


1805, 14 nov.
- All. N.4. Obbligazione del garante Antonio Parravicini
f.17r

-o-

L’affitto della pesca dei laghi varesini per 9 anni viene aggiudicato mediante asta al sig.Gandola di Varese, che offre lire milanesi 23750, con la garanzia del canonico Pallavicini di Varese e di un quasi omonimo, il sig.Parravicini di Milano. All’asta, non priva della tipica suspense, partecipano i prestanome di vari notabili, tra cui un Lanzavecchia di Gavirate, un Daverio di Mercallo e un Pusterla, nonché un personaggio importante nella storia dei laghi, Giuseppe Quaglia di Cazzago, colla garanzia del sig. Alfonso Adamoli di Varese, il quale subentrerà nell’affitto nel 1815.

Nei capitoli dell’affitto vengono descritti minuziosamente per ogni lago i tipi di reti che si possono usare con le dimensioni massime, la larghezza della maglia e il periodo consentito.
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│
Abbr^a di me Massimiliano Pian-



│
-ca Dot., e Not. di Ml^no del fu Sig.r Se-


1806 13.Gen.°
│
-gretario Gio^ Andrea di P.M.P.S.t
5
Invest.a Semplice
│
Ambrogio Maggiore di Mila-



M.│P.
-no



    V



Nel Nome del Signore Iddio l’anno della di Lui Nascita




mille ottocento sei correndo l’Indizione nona in gior-




-no di Lunedì tredici del mese di Gennaro.

10

Inerendo all’atto di deliberazione pel novennale af-




-fitto della ragione privativa di pescare nelli quattro




Laghi di Gavirate, Biandrono, Ternate, e Monate




stata fatta, previa l’esposizione delle Cedole, ed as-




-ta amichevole dall’Egregio Sig.r Avvocato Giuseppe

15


Antonio Martinelli nella qualità di Procurato-




-re generale dell’Ecc^mo Sig.r Antonio Litta, Visconti,




Arese Gran Ciambellano del Regno d’Italia a fa-




-vore del Sig.r Antonio Gandola colla riserva dell’




approvazione dello stesso Ecc^mo Sig. Litta di lui Prin-

20


-cipale, e stata d’indi tale deliberazione approvata




dal med.° Ecc^mo Sig. Litta, come appare dalla dichia-




-razione posta a piedi dell’infrainserenda copia au-




-tentica dell’atto della motivata deliberazione,




ed inerendo altresi al convenuto ne’ capitoli tenori-

25


-zati nel med.° atto di deliberazione di doversi il




tutto ratificare per pubblico instr^o a richiesta di cias-




-cuna delle Parti, previa la prestazione d’un’ido-




-nea solidale sigurtà benevisa al Locatore per l’ese-




-cuzione del detto contratto da prestarsi  dal Deli-

-o-
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-beratario entro il prescritto termine, e come più dis-




-tintamente appare dal riferito atto di deliberazione




del giorno 27. settembre pros. passato esistente in ori-




-ginale ne’ atti del D.re Teodosio Cesare Savini Not.°

5


di Milano, copia aut.a quale quì si inserisce




Si ponga l’allegato N 1.



Il L’Egregio Sig.r Avv.to Sig. D.r Giorgio Sacchi Not.° di Milano




figlio del fu Sig. D.r Gaetano pure esso di Mil.° di P.C.P.S.a




^ quì presente,




Maria del Carmine di questa Città ^, che fa’ le infras^te cose,

10


e ciascuna d’esse qual Procuratore specialmente sostituito




dall’Egregio Sig. Avv.to Gius.e Ant.° Martinelli Procuratore




Gn^le del sullodato Ecc^mo Sig. Ant.° Litta, Visconti, Arese




Gran Ciambellano del Regno d’Italia, come appare da




carta di sostituzione di questo stesso g^no da inserirsi ab-

15


-basso sotto il N 2., qui presente per una parte





^ e con



Ed il Sig. Antonio Gandola figlio del fu Sig. Francesco ^ dimo-



-rante nella Comune di Varese Dipartimento del Lario, e 



per occasione di questo istr^o in questa Città di Mil°, e con 



esso il Sig. Can.co Pompeo Pallavicini figlio del fu Sig. D.re 





ambedue

20


Francesco abitanti anch’egli nella d.ta Comune di Varese




Dipartimento del Lario, e per causa del presente istr^o




in questa Città di Milano sigurtà solidale del med.° Sig.




Antonio Gandola, come appare dalla carta di solidale ob-




-bligazione alla forma della legge del g^no 14. 9^bre pros. scor-

25


-so da inserirsi originalmente abbasso sotto il N 3., non




che il Sig. Ant.° Parravicini figlio del fu Sig. Francesco di




P.O.P.S.a Maria de’ Servi altra solidale sigurtà dello




stesso Sig. Gandola, come da altra carta d’obligazione del




detto g^no 14. 9^bre pros. pas. da inserirsi originalmente

-o-
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abbasso sotto il N 4. tutti tre quì presenti per l’altra
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parte.



A reciproca di loro, e ciascun di loro richiesta, e stipulaz.e



rispettivamente ne’ modi come sopra, ed a richiesta, e sti-

5


-pulazione di me Not.° infras^to, che come tale stipulo,




ricevo, ed accetto a favore di cadauna di esse Parti, de’




suoi &, e di chiunque altro &



Volontariamente &



Ed in ogni altro miglior modo &

10

Hanno ratificato, e ratificano, e ciascuna di esse Parti ha




ratificato, e ratifica rispettivamente ne’ modi come so-




-pra, ed in ogni più ampia, e valida forma il di sopra




inserito atto di deliberazione 27. 7^bre pros. scorso, e suc-




-cessiva approvazione, non che tutto quanto in esso atto

15


si contiene, niente affatto eccettuato.



E qual’ora faccia di bisogno il med.° Sig. d.r Giorgio Sac-




-chi figlio, ed abit.e come sopra, e ne’ modi come sopra,




ancora quì presente &.



Volontariamente, e come sopra.

20

Ha investito, ed investe a titolo di fitto semplice, e come




meglio &



Il sudetto Sig. Antonio Gandola figlio, ed abit.e come so- 




-pra, ed anch’esso tutt’ora qui presente &, che si investe




per se, e suoi &, e si obbliga come abbasso.

25

Nominativamente della ragione privativa della pesca




nelli quattro Laghi di Gavirate, Biandrono, Ternate,




e Monate situati nel Dipartimento del Lario.



Per anni nove consecutivi, che incominceranno col gior-




-no primo di Gennajo del prossimo venturo anno mille

30


ottocento sette, e termineranno coll’ultimo giorno

-o-
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di Decembre dell’anno mille ottocento quindeci, e per




l’annuo fitto di lire ventitre mille settecento cinquan-




-ta portate dall’atto di deliberazione 27. 7^bre pros. scor-




-so di sopra inserito, pagabili in Milano, ed in due ter-

5


-mini, e rate eguali, cioè £ 11875. entro il mese di Novembre




di ciascun anno della presente locazione, a riserva dell’




ultimo anno della stessa, in cui il pagamento della se-




-conda rata dovrà eseguirsi nel mese d’agosto, giusta




il convenuto nel Capitolo secondo, non che sotto tutti li

10


patti, modi, dichiarazioni, e condizioni, niente affatto ec-




-cettuato, contenute, ed espresse nel detto atto di delibe-




-razione 27. 7^bre pros. scorso, che quì s’abbiano per




apposte, e ripetute di parola in parola, perchè così &, e




non altrimenti &

15

Inerendo poi al convenuto nel capo primo de’ sudetti Ca-




-pitoli, e per esecuzione dello stesso



Li detti Sig.r Can.co Pompeo Pallavicini, ed Antonio Par-




-ravicini figlj, ed abitanti come sopra tutt’ora quì pre-




-senti &

20

A preghiera, ed istanza del detto Sig. Ant.° Gandola, nonche




a stipulazione del detto Sig. D.re Sacchi, che stipula, e




riceve ne’ modi come sopra, e di me Not.° infras^to sti-




-pulante, ed accettante per chiunque altro &



Volontariamente, e come sopra

25

Si sono costituiti, e si costituiscono, e ciascuno d’essi si è




costituito, e si costituisce in sicurtà solidale, e princi-




-pale debitore, ed attenditore unitamente al detto S.r 




Ant.° Gandola per l’esecuzione del p^nte contratto a




favore del sullodato Ecc^mo sig. Ant.° Litta,Visconti,

-o-

  2 -
L.23750: si tratta di lire milanesi, come specifica al f.13r, equivalenti a L.italiane 15833 (3 L.mil.=2 L.it.)
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Arese Locatore, obbligando, come obbligano solidal-
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-mente, cosicchè in solidum, le rispettive loro persone, e




beni tutti presenti, e futuri pel pronto pagamento del




sudetto annuo fitto di lire ventitre mille settecento

5


cinquanta ne’ termini di sopra espressi, e per l’osservan-




-za di tutti e singoli li capitoli, condizioni, e dichiarazio-




-ni contenute nel disopra inserito atto di deliberazione




27. Settembre prossimo passato, niente affatto eccettua-




-to, e che quì s’abbiano per ripetute di parola in pa-

10


-rola; Rinunciando perciò, come hanno rinunciato, e




rinunciano, e ciascuno d’essi ha rinunciato, e rinuncia




alla Lettera dell’Imperatore Adriano, alle nuove, ed




antiche Costituzioni, al beneficio di cedere, e dividere le




azioni, a quelle dell’escussione da farsi anche a proprie

15


spese, non che a qualsivoglia altro ajuto, e beneficio di




legge introdotto a favore de’ più obbligati, nissuno af-




-fatto escluso, cerziorati dall’infras^to Notaro.



Dichiara in oltre, e confessa il sudetto Sig. Antonio Gandola




d’avere ritirato dalle mani del Sig. Giacomo De Vecchj

20


il deposito pecuniario fatto presso il med.° per cauzione




dall’asta di cui sopra.



Ed inerendo per fine al convenuto nel capo quinto de’ suc-




-cennati Capitoli.



Tanto il predetto Sig. D.r Sacchi ne’ modi come sopra, quanto

25


li detti Sig.r Antonio Gandola, Can.co Pompeo Pallavici-




-ni, ed Antonio Parravicini figlj, ed abitanti come so-




-pra, e rispettivamente ne’ modi come sopra tutt’ora




quì presenti.



A vicendevole di loro, e ciascun di loro richiesta, e stipula-

30


-zione, e come meglio &

-o-

12 -
Lettera dell’Imperatore Adriano: si indicava tradizionalmente fra le “renuntiationes”, più che altro come “solennità”
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Hanno eletto, ed eleggono per gli casi contemplati nel ca-




-po quinto de’ predetti Capitoli in arbitro, arbitratore,




ed amichevole compositore l’Egregio Sig.r Avv.to Andrea




Squadrelli, e ciò nel modo, e forma, e con tutte le clau-

5


-sole, dichiarazioni, condizioni, e rinuncie contenute nello




stesso capo quinto, niente affatto escluso, e che s’abbiano




quì per inserite, e ripetute di parola in parola a tutti li




corrispondenti effetti di ragione, e non altrimenti &



Patto, che il detto Sig. Gandola sia tenuto dare una copia au-

10


tentica di quest’istr^o anche al detto Sig. Ant.° Parravicini




nel termini di giorni quindeci prossimi futuri.



Per lo che le stesse Parti hanno obbligato, ed obbligano,




cioè il detto Sig. D.r Sacchi la persona, e beni dell’Ecc^mo  




Sig. Litta di lui Principale, e li Sig.ri Ant.° Gandola, Can.co
15


Pompeo Pallavicini, ed Antonio Parravicini la risp^va




loro persona, e beni tutti presenti, e futuri solidalmente




come sopra, e tutti coll’estensione della clasusola quare &



certificati come sopra.



Rinunciando & Inoltre li detti Sig.ri Ant.° Gandola, Can.co
20


Pompeo Pallavicini, ed Ant.o Parravicini agli Statu-




-ti del triennio, e decennio, cerziorati come sopra.



Le quali cosa tutte &



Colli soliti patti esecutivi &



Ed hanno giurato, e giurano secondo la formola prescrit-

25


-ta dal vegliante Metodo Giud.° Civile d’avere rato, e




fermo il presente instr^o, di attenderlo, osservarlo, e




non contravenirvi, rimossa &, e sotto riffus.e &



La carta poi di sostituzione, e le due carte d’obbligazione,




di cui sopra, sono le seguenti, cioè

30


Si pongano gli allegati N 2. 3. 4.

-o-
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N. 2


[Bollo
In vigore della presente & l’infras^to Sig. Avv.to Gius.e 
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Ant.° Martinelli qual Pro^re gn^le di S.E. il Sig. Antonio Litta




Visconti, Arese Gran Ciambellano del Regno d’Italia, come dal-




-la carta di mandato gn^le del 12. Aprile 1804. esistente nelle

5


abbr^e dell’infras^to Notaro, ed usando della facoltà ivi con-




-tenuta di poter sostituire altra persona a lui benevisa ha




deputato, e deputa, ossia ha sostituito, e sostituisce di lui




Pro^re speciale il Sig. D.re Giorgio Sacchi Not. di Mil.°, affine




di intervenire all’instr^o di ratifica dell’atto di deliberaz.e
10


del 27. 7^bre pros. scorso ne’ atti del D.re Teodosio Cesare 




Savini Not.° di Mil.° riguardante l’affitto della ragione




privativa di pescare nelli quattro Laghi di Gavirate, 




Biandrono,Ternate, e Monate fatto a fav.e del Sig. Ant.°




Gandola colle solidali sigurtà de’ Sig.ri Can.co Pompeo Pal-

15


-lavicini di Varese, ed Ant.° Parravicini di Mil.° per an-




-ni nove consecutivi, che incomincieranno nel giorno




primo di Gen.° del prossimo venturo anno 1807., e per l’




l’annuo fitto di £ 23750 -, non che sotto li patti,




modi, e condizioni portate da sudetto atto di delibe-

20


-razione, niente affatto eccettuato, ad intervenire, dicesi,




al succennato instr^o di ratifica, supplendo le si lui




veci, con tutte quelle clausole, e solennità, che saranno




necessarie; come pure a prestare qualsivoglia lecito giu-




-ramento sull’anima di esso costituente, quale fin d’ora

25


ha prestato, e presta ne’ modi prescritti dal vegliante




Metodo Giud.° Civile per tutto quanto accaderà essere

-o-

  7 -
l’avv.Martinelli, procuratore generale del Litta, delega il notaio Sacchi alla celebrazione dell’atto
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giurato dal detto Sig. D.re Giorgio Sacchi – di lui




Pro^re come s.a sostituito, e promettendo, come promette sotto




obbligo della persona, e beni del sullodato Ecc^mo Sig.r



Gran Ciambellano Litta di lui Principale d’avere rato

5


e fermo in qualunque futuro tempo tutto ciò, che




sarà stipulato dipendentemente da quanto sopra dal




sunominato Sig. Pro^re sostituito, rimossa ogni eccezione




e sotto riffus.e &



In fede di che & Milano questo giorno 13. Gen.° 1806 –

10



Avv.to Giuseppe Ant.o Martinelli




sostituisco, deputo, e giuro come sopra




= Alla p^nza dell’infras^to Not. si è sott^o





= l’Egr: Sig.r Avvoc.° Gius. Antonio Mar-





= tinelli ne’ modi come s.a, previo il

15



= di lui giuram.° prestato alla forma &





= e per fede &       =       =         =




= Massimiliano Pianca Dot., e Notaro





= di Ml^no       =       =         =

-o-

f. 5r





N. 1


[Bollo

===   Gavirate 27. Settembre 1805. 
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Inerendo alle Cedole datate sotto il giorno 20. del precorso mese d’




Agosto fatte esporre da S.a Ecc^za il Sig.r Antonio Litta, Visconti, Arese




Gran Ciambellano del Regno d’Italia per il novennale affitto della ragio-

5


-ne privativa della pesca delli quattro Laghi di Gavirate, Biandronno,




Ternate, e Monate, tanto unitamente, che separatamente, la quale Lo-




-cazione dovrà avere il suo principio col giorno primo di Gennajo del




pross.° futuro anno milleottocento sette, e terminare nell’ultimo 




giorno di Decembre dell’anno milleottocento quindici, e ciò sotto

10


li rispettivi Capitoli relativi all’affitto complessivo delli quattro




succennati Laghi, ed a quello di ciascuno de’ medesimi Laghi, che uni-




-tamente alla copia delle sudette Cedole qui si registrano sotto




le Lettere A.B.C.D.E.F. 



Si è sotto questo giorno aperta l’Asta amichevole per la Deliberazione

15


de’ suddetti rispettivi affitti, tanto generale complessivo delli pre-




-nominati quattro laghi, quanto parziali di ciascuno de’ med.mi 




Laghi, nello Studio del Sig.r Giacomo Devecchj Agente del prefato




Ecc^mo Sig.r Antonio Litta, alla presenza dell’Eggregio S.r Avv.to



Giuseppe Antonio Martinelli Procuratore generale della stessa

20


Ecc^za Sua, ed ivi sono comparsi 




Gli aspiranti al Generale affitto enunciati colle ripettive obblazioni




nella nota qui sotto segnata  C. 




Gli aspiranti alli rispettivi affitti parziali dei sovra enunciati quattro




Laghi descritti colle Loro distinte obblazioni nella nota D., che

25


si ommette come abbasso & 




Li tenori qui sopra ennunciati, che qui s’inseriscono sono 




La Cedola a stampa, segnata A. 




Li Capitoli per l’affitto generale segnati B. 




E l’atto di asta seguita sotto questo giorno 27. 7^bre 1805. seg.to C.

30

A. =
Ragione di pesca d’affittarsi negli infrascritti Laghi 




Si vuole affittare per un novennio continuo decorribile dal giorno




primo gennajo 1807. in avanti la ragione privativa di pescare




e far pescare nelli Laghi, di cui abbasso, e ciò tanto unitamente




quanto separatamente; epperò chi aspira a tale affitto potrà

35

Savini Not.o
-o-

13 -
i documenti di cui alle lettere D, E ed F sono relativi all’affitto dei 4 laghi presi singolarmente, e vengono omessi dato il buon esito dell’asta per l’affitto globale
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esaminare li correlativi Capitoli esistenti presso il Sig.r Giacomo Devecchj




abitante in Gavirate Dipart. del Lario Agente di S. E. il S.r Antonio




Litta, Visconti, Arese Gran Ciambellano del Regno d’Italia, overo presso




la Ragionateria del medesimo Ecc^mo Sig.r Antonio Litta nel di Lui

5


Palazzo sit. in P.V. di Milano N.°2612., indi munito d’idoneo




avallo, o di altra cauzione benevisa all’Ecc^mo Sig.r Proprietario della




detta Ragione di pesca potrà comparire nel giorno di Venerdì, che




sarà alli ventisette del prossimo futuro Mese di Settembre alle ore nove 




della mattina nella Casa d’abitazione del detto Sig.r Giacomo Devecchj

10


situata come sopra, a fare la sua obblazione, dietro la quale, previo




l’esperimento d’Asta amichevole, e sotto osservanza de detti Capitoli




si passerà alla deliberazione a favore del miglior Offerente, se però




così parerà, e piacerà & 




Milano 20. Agosto 1805. 


15

Quale ragione di Pesca d’affittarsi è esercibile nelli Seg.ti Laghi: 




Di Gavirate, detto anche il Lago Grande. 




Di Biandronno == Di Ternate == Di Monate. 




Sott. Stamperia Bianchi. 




B. =

Capitoli Generali per l’affitto novennale della ragione privativa

20


di pescare, e far pescare nei Laghi di Gavirate detto anche il Lago Grande,




di Biandronno, di Ternate, e di Monate di ragione dell’ Ecc^mo Sig.r 




Antonio Litta, Visconti, Arese, Gran Ciambellano del Regno d’Italia,




che avrà il suo principio il giorno primo Gennajo 1807., e termi-




-nerà col giorno 31. X^bre 1815. 


25

Cap.lo I°. Qualsivoglia aspirante al suddetto affitto dovrà presentare un’idonea




Sigurtà Solidale benevisa al Locatore, che dovrà all’atto dell’infrascritto




Istromento assumere le correlative obbligazioni tanto pel pagamento dell’




annuo fitto finchè durerà la Locazione, quanto per l’adempimento




di tutti gli obblighi, che verranno addossati al Conduttore, e nel caso,

30


in cui le obbligazioni si facessero in nome di persona da dichiararsi,




dovrà l’offerente notificare contemporaneamente in iscritto al Lo-




-catore la persona sua principale per norma, e direzione dello stesso




Locatore, salva al medesimo la facoltà di deliberare al maggior of-




-ferente, se così a lui parerà, e piacerà 


35

Cap.° II. Il pagamento dell’annuo fitto dovrà effettuarsi in due eguali rate,

-o-

25 -
idonea: tuttavia non e’ specificata. Dei 10 partecipanti all’asta tre, tra cui il vincitore Gandola, si presentano senza dichiarare il garante.
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[Bollo
cioè la prima, ossia una metà entro il Mese di Aprile, e l’altra 
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metà entro il mese di Novembre di ciascun’anno, a riserva dell’




ultimo anno della Locazione, in cui il secondo termine dovrà ese-




-guirsi alla fine di Agosto. 


5

Cap.° III. Tali pagamenti dovranno dal deliberatario immancabilmente, e




precisamente eseguirsi nella Città di Milano nelli tempi, e rate quì




sopra specificate, e nelle mani del Cassiere per tempo del Locatore,




e non in altro luogo, ne altrimenti, e tali pagamenti dovranno farsi




nella precisa valuta d’oro, o d’argento sonante, del peso, bontà intrinseca,

10


ed al corso precisato nelle attuali Gride monetarie, escluso qualsivo-




-glia altro oggetto rappresentativo del denaro, come sono per esempio le




cedole di Banco, biglietti di credito, e generalmente ogni, e qualunque




altra cosa già introdotta, ed introducibile, che possa, e potesse qualificarsi,




e dichiararsi come surrogata, ed equivalente al denaro sonante

15


d’oro, e d’argento, quantunque il rispettivo corso fosse comunemente




admesso, e ben anche autorizzato, e concordato da qualsivoglia compe-




-tente superiore Podestà legislativa in qualunque modo potesse essere




questa superiore disposizione, o Legge concepita, e quand’anche in 




essa venissero dichiarati inoperosi, ed anche annullati li patti, che

20


si fossero stabiliti in contrario, al quale affitto si intende, e si ritiene




fin d’ora, che il Deliberatario abbia rinunciato in ogni più ampia




forma al favore delle suddette Leggi, e consuetudini restando di piena





^ fede




buona ^ ed in parola d’onore stabilito, e convenuto, che sotto nessun




pretesto, e per nessuna causa, e titolo pensato, ed impensato, e per

25


qualsivoglia eventuale combinazione possibile di circostanze possa




il Deliberatario esimersi dall’effettuare gli annuali pagamenti del




fitto nel modo, e forma qui stabiliti, dovendo l’esecuzione di questo




patto specialmente intendersi come una delle Parti più sostanzia-




-le, ed inseparabile dal Contratto di Locazione a tutti li corris-

30


-pondenti effetti di ragione, rimossa ogni eccez.e, ed anche sotto reff.e



Cap.°4.° = Per qualunque pretensione, dubbio, quistione, o lite, che qualsivoglia




titolo, o causa potesse per avventura insorgere, ed eccitarsi per per parte


Savini
del Deliberatario verso il Locatore durante il corso della Locazione, e


Not.o
finchè & non potrà giammai al medesimo Deliberatario ritardarsi

35


ne in tutto, ne in parte benche minima, il pagamento degli annua-





-li
-o-

  9 -
oro o argento sonante: tradizionale diffidenza per la carta moneta
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fitti ai termini, e ne’ modi come sopra stabiliti, perchè così & 




Cap.°5.to  Ed affinchè resti precluso l’adito a qualunque giudiziale contestazione,




dovranno all’atto dell’Istr^o, od Istr^i il Deliberatario, ed il Locatore eleggere,




e nominare nelle forme prescritte dal nuovo Metodo Giuidiziario Civile un

5


Arbitro, Arbitratore, ed amichevole compositore un’Avvocato della vicen-




-devole confidenza per la definizione all’evenienza de’ casi nella più spedita




via amichevole di qualsivoglia rispettiva pretesa, controversia, o quistione




potesse nascere in dipendenza del contratto d’affitto, al quale conferiranno ogni




più ampia facoltà senza prefinizione di tempo, e colla rinuncia ad ogni re-

10


-visione, o riclamo in contrario, ferma stante però l’osservanza dell’antece-




-dente Capitolo 4.to 




Cap.°6.to Nel caso, che occorresse doversi giudizialmente citare il Deliberatario




per causa, ed occasione del detto compromesso, e dipendente dal contratto




d’affitto, e da quanto resta come sopra, ed abbasso convenuto, sarà facol-

15


-tativo al Locatore di valersi del Giudice, o Tribunale di Prima Istanza




della Città di Milano, e ciò al modo solito praticarsi cogli assenti, alla




giurisdizione del qual Giudice, o Tribunale il Deliberatario si intenderà




fin d’ora sottoposto come Giudice competente a riguardo del Luogo, in cui




si stipula il contratto d’affitto, e colla rinuncia in ogni più ampia, e

20


valida forma al privilegio del proprio Foro domiciliare, e del luogo




in cui sono situati li suddetti Laghi, e ad ogni altro Foro compe-




-tente, cosicchè li suddetti atti di citazione, ed ogni altro atto di




dichiarazione, e sentenza consecutiva anche contumaciale, che




accadesse proferirsi dalla suddetta Prima Istanza, e delli Superiori Tri-

25


-bunali, dovranno ritenersi validi, ed efficienti il predetto Deli-




-beratario, a sortire ovunque i loro effetto per tutti li relativi




effetti di ragione, rimossa ogni, e qualunque eccezione dilatoria,




e declaratoria, e colla rinuncia a qualunque Beneficio di Legge,




che in tale proposito potesse dal Deliberatario allegarsi in contrario.

30

Cap.° 7.° Ritardando il Deliberatario il pagamento del fitto da convenirsi al




di la di giorni quindici dopo ciascun termine come sopra stabilito;




come pure mancando al medesimo in alcuna benchè minima parte




all’esecuzione di tutti, e singoli premessi, e seguenti Capitoli, si inten-




-derà egli decaduto ipso facto, senza ministero di Giudice dalla conti-

35


-nuazione, e durata dell’affitto, se però così parerà, e piacerà al Loca-

-o-
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[Bollo
al Locatore, colla riserva di conseguire nulladimeno il pagamento


Soldi 5]
di quanto risulterà esso creditore, e tutto ciò si conviene non in via




di pena, ma di una precisa, ed assoluta condizione, che si ritiene consen-




-sualmente stabilita tra le Parti contraenti, e formante una parte

5


sostanziale del contratto, senza della quale non si sarebbe prestato a fare




il Locatore l’affitto, di cui si tratta. 






suo



Cap.° 8.° Resta proibito al Deliberatario, come pure a qualunque Pescatore com-




messo il pescare, o far pescare ne’ suddetti Laghi nelli giorni festivi di pieno




precetto . 


10

Cap.° 9.° Dovrà il Deliberatario fare a tutti li Pescatori le rispettive Investiture,




esprimendo chiaramente nelle stesse gli obblighi dal medesimo assunti




nel di lui contratto, affinchè siano eseguiti anche per parte de’ Pes-




-catori medesimi, come pure sarà obbligato di apporre il patto spe-




-ciale, che qualora li detti Pescatori si trovassero trasgressori alli

15


detti patti, ed obblighi, e come tali risultassero dalla semplice di-





^ un




-chiarazione di ^ commesso del Locatore destinato ad invigilare, che




non seguano contravenzioni alli presenti Capitoli, si intenderanno




immediatamente incorsi nella caducità della durazione del




loro parziale affitto, oltre la perdita, in cui incorreranno irre-

20


-missibilmente, e senz’opera di Giudice di tutte le Reti, Burcelli,




pesce, e quant’altro si troverà presso li medesimi all’atto della




contravenzione come sopra. 




Cap.°10.mo Il Locatore farà presentare per mezzo di persona a lui benevisa




al Deliberatario secondo il bisogno, li modelli di legno per formare la

25


maglia delle suddette reti, che corrisponda alla grandezza rispettiva-




-mente determinata a prendere i pesce del peso indicato ne’ seguen-




-ti infrascritti Capitoli, alli quali modelli dovrà attenersi sotto 




pena della caducità come sopra in caso contrario. 




Cap.°11.mo Le reti di cui potrà usare il Deliberatario ne’ modi però, e ris-

30


-pettivamente nelli Laghi, e tempi abbasso indicati sono delle se-


Savini
-guenti qualità, cioè = Li cosidetti Riali, Bighezzi, Riarelle, Ria-


Not.°
-loni, Bertarelli, Misciolini, Tremaggi, Reti di cinta, Redine, Re-




-doni di Tinche, e Pantere. Tutte le altre qualità di reti di qua-




-lunque sorta sono prescritte, ed è proibito il loro uso. 

35

Cap.°12.o Qualunque tassa, carico, o contribuzione, a cui per titolo di registro,




e per qualunque altro titolo, o causa nessuna affatto eccettuata

-o-

  8 -
di pieno precetto: escluse quindi le feste di voto o di consuetudine

25 -
maglia: la dimensione della maglia delle varie reti era un dato importante ai fini della buona gestione della pesca, impedendo che venissero catturati pesci troppo piccoli, quindi era fondamentale fissare misure precise (il modello)
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tuttocchè insolita, impensata, ed impensatissima potesse soggiacere il




presente contratto d’affitto, e cosa annessa, e dipendente dal medesimo,




dovranno in ogni caso, e tempo cedere a carico del Conduttore senza poter




pretendere cosa alcuna dal Locatore, quantunque, o per la natura

5


stessa del carico, tassa, o contribuzione, overo per Legge, o Superiore




disposizione dovesse incumbere il peso direttamente, o indirettamente




al Locatore, rinunciando fin d’ora il Conduttore al beneficio di qualunque




Legge, ordine, o decreto che potesse emanare a di lui favore per esi-




-mersi dall’esecuzione del presente patto in tutta la sua più am-

10


-pia estensione. 




Cap.°13.° Sarà parimenti a totale carico del Conduttore il pagamento di qualunque




Imposta diretta, o indiretta, che venisse addossata ai Laghi, e ragioni di pesca,




overo genericamente ai contratti d’affitto tanto annualmente, quanto




per una, o più volte qualunque ne fosse il titolo, o denominazione, nien-

15


-te affatto eccettuato, senza che il Conduttore possa pretendere cosa al-




cuna dal Locatore, e ciò sotto le stesse Clausole, dichiarazioni, e rinuncie




quì sopra espresse nel pross.o antecedente Capitolo, che si abbiano per quì




congruamente ripetute. 




Qualità delle Reti, tempi, e modo di usare per la pescaggione nel Lago di

20


Gavirate detto Lago Grande 




Cap.°14. Sub.° 1. = Sarà facoltativo al Deliberatario, e come sopra di far uso delle




Reti cosidette Riarelle, quali però non potranno oltrepassare il numero di




sette, e che la loro longhezza non sia maggiore di braccia settanta in tutto




compreso il Coazzolo, e la loro altezza di braccia venti. 


25

Sub.° 2. Il pesce che si prenderà colle dette Riarelle non dovrà essere in qualun-




-que Stagione dell’anno, del peso minore d’once due per ogni capo. 




Sub. 3. Non si potrà pescare con dette Riarelle dal giorno venti di Marzo fino




al giorno 15.di Giugno di ciascun anno, ciò che pure resta vietato




dall’imbrunire della sera allo spuntare del giono della mattina nelli Mesi

30


di Agosto, e Settembre pure di cad.° anno. 




Sub. 4. Sarà permesso al Deliberatario, e come sopra l’uso de’ Rialoni fino al nu-




-mero di quattro, e non oltre, e che la loro longhezza sia in tutto di brac-




-cia trecento sessanta, e la loro altezza braccia settanta. 




Sub. 5. Con detti Rialoni non potranno pescare tanto di giorno, che di notte

35


nel Mese di Aprile di ciascun anno; Come non si potrà pescare




in tutto il decorso dell’anno nelle situazioni del Lago, ove sul fondo

-o-

22 -
Riarelle: dimensione max m.42x12 (il braccio milanese valeva cm.59,4)

24 -
coazzolo: codino (dial. “cuazö”, da “cua”=coda), nel senso di sacco all’estremità della rete, con maglia più piccola, in cui venivano convogliati i pesci

26 -
l’oncia valeva g.27,2

31 -
Rialoni: lunghezza m.216/4=54 e altezza m. 42/4=10,5
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[Bollo
vi sia dell’erba, principalmente ove trovasi il cosidetto Reschi-
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-gnello; E finalmente nelli mesi di Marzo, Aprile, Maggio, e




Giugno restano escluse dal potervi pescare le seguenti due porzioni




di Lago, cioè la prima detta dell’Isola, e del Ponte della Brabbia,

5


osssia spazio che resta alla destra verso la Pallude Brabbia, tirando




una linea visuale dal Caseggiato dell’Isolino andando al punto deter-




-minato dal Campanile di Cazzago; La seconda porzione è lo spazio di




Lago detto Gajone, Gagliate, Codelago & che resta all sinistra tirando




una linea visuale dalla Darsena di Casa Serbelloni alla Schirana,

10


andando fino al punto determianto dalla Cassina di ragione del Lo-




-catore nel Comune di Gagliate detta il Gaggio, ora affittato a Girolamo




Bossi. 




Sub. 6. Potrà il Deliberatario usare di quattro Bighezzetti, ossiano Pantere,




e non più della longhezza di Braccia venti cad.°, e dell’altezza di

15


braccia quattro per pescare soltanto Arborelle, e non altra qualità di




pesce, ciò quanto sia dalla metà d’ottobre fino alla metà di Marzo




di ciascun’anno, escluso qualunque altro tempo. 




Sub. 7. In qualunque tempo, e stagione saranno permesse le Lignole, purchè




gli ami siano di una sol punta. 


20

Sub. 8. Ogni Pescatore potrà tenere dieci Bertarellini, detti Misciolini per




prendere Arborelle & e ciò per il solo uso di inescare gli ami suddetti;




Sarà però proibito di prendere maggior copia del bisogno delle




dette Arborelle per inescare come sopra. 




Sub. 9. L’uso de’ Bertarelli sarà permesso in ogni tempo, e stagione, purchè l’ac-

25


-qua del Lago sia sopra di essi non maggiore di Braccia quattro. Sarà pe-




-rò proibito di collocarli nelle situazioni, ove si trova l’Erba denomi-




-nata Reschignello. La maglia di essi sarà grande, e capace a prendere




pesci del peso maggiore di oncie due cadauno, e non minore, e sarà




proibito in ogni tempo di coprirli con foglie di qualunque sorta. 

30

Sub. 10. Sarà pure permesso l’uso delle Redine quanto sia dal giorno primo




di Luglio sino a tutto il mese di Febbrajo, esclusa qualunque altra Stagione.




Il modo di usare delle dette Redine sarà di tenderle alla sera, e levarle alla


Savini
mattina; La loro maglia dovrà essere grande, e capace a prendere


Not.°

pesce del peso non minore di once due cad.°; Sarà proibito di battere con

35


legni, di gettare sassi, e di fare ogni altra cosa per scacciare il pesce. –



Sub. 11. In ciascun tempo dell’anno potrà il Deliberatario, e come sopra usare




di un sol Tremaggio colla così detta frosina a pertica, e nella caccia

-o-

  1 -
reschignello: erba di cui si cibano le arborelle (pesci piccoli di poco pregio che si usano come esche per pescare i pesci migliori, cioè tinche, persici, lucci ecc.)

  3 -
due porzioni: nell’affitto del 1814 sono definite come quelle in cui sicuramente il fondo era minore di 12 braccia

13 -
bighezzi: dimensioni m.12x2,4

18 -
lignole: lenze immerse con ami innescati con alborelle, usate per prendere i pesci più grossi; erano vietati gli ami a tre punte

20 -
bertarelli, o bertavelli: retini ad apertura circolare, formati da più sacchetti in serie
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delle Reti di cinta. Il detto Tremaggio avrà la maglia grande, e capace a pren-




-dere pesce del peso non minore di once due, longo Braccia sedici, alto braccia




due, e non altrimenti; Sarà proibito a qualunque Pescatore di avere




nel Burcello più di un Tremaggio. 


5

Sub. 12. Dal giorno quindici settembre fino a tutto il Mese di Marzo successivo




sarà permesso l’uso del Tremaggio d’Archetto, purche la di lui Maglia sia ca-




-pace di prendere pesce del peso non minore d’once due per cad.° capo. –



Sub. 13. Resta proibito l’uso de’ Redoni dal g^no p^mo d’Aprile fino a tutto il mese di




Luglio di ciascun’anno; La maglia di essi sarà grande quanto basti per pren-

10


-dere pesce del peso non minore di once sette per cad.° capo. 




Sub. 14. Anche l’uso delle Reti di cinta alle canne resta proibito quanto sia dalla




metà d’Aprile a tutto il Mese di Luglio di ciascun’anno. 




Sub. 15. Nel caso, che venisse ridotto ad effetto il progetto attualmente in corso di




asciugare la Pallude Brabbia, per cui verrebbe ad abbassarsi l’acqua del

15


detto Lago di braccia quattro, o come in fatti, non potrà l’Affittuario pre-




-tendere ne dal Locatore, ne da qualunque altra persona, che avesse




avuto parte, od interesse in tale asciugamento veruna sorta di compenso,




ristoro, od abbonamento, nè promovere per questo titolo molestia, o pre-




-tesa alcuna.


20

Qualità delle Reti, tempi, e modo di usarne per la pescaggione nel Lago di




Biandronno. 




Cap.o 15. Sub. 1. In qualunque tempo, e Stagione saranno permesse le Lignole pur-




-chè gli ami siano di una sol punta, e messi fuori dalle canne. 




Sub. 2. Ogni Pescatore potrà tenere dieci Bertarellini detti Misciolini per pren-

25


-dere Arborelle & e ciò per il solo uso di inescare gli ami suddetti; Sarà




però proibito di prendere maggior copia del bisogno delle dette Arborel-




-le per inescare come sopra. 




Sub. 3. L’uso de’ Bertarelli sarà permesso in ogni tempo, e Stagione, purchè l’acqua




del Lago sia sopra di essi non maggiore di braccia quattro; Sarà però proi-

30


-bito di collocarli nelle situazioni, ove si trova l’Erba denominata Reschi-




-gnello; La maglia di essi sarà grande, e capace a prendere pesce del




peso maggior d’once due cad.°, e non minore. 




Sub. 4. Sarà pure permesso l’uso delle Redine quanto sia dal giorno primo di




Luglio fino a tutto il mese di Febb.°, esclusa qualunque altra stagione.

35


Il modo di usare delle dette Redine sarà di tenderle alla sera, e levarle




alla mattina; La loro maglia dovrà essere grande, e capace a prendere




pesci del peso non minore di once quattro cad.° capo. Sarà proibito

-o-

  2 -
tremaggio: dimensioni m.7,2x1,2

14 -
il lago fu poi abbassato di tre braccia
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scacciare il pesce. 




Sub. 5. In ciascun tempo dell’anno potrà il Deliberatario, e come sopra usare




di un sol Tremaggio colla cosidetta frosina a pertica, e nella caccia

5


delle Reti di cinta. Il detto Tremaggio non potrà essere più longo di




Braccia sedici, alto braccia due, e la di lui Maglia sarà grande, e




capace di prendere pesce del peso non minore di once quattro, e




e sarà proibito a qualunque Pescatore di avere nel Burcello più di




un Tremaggio. 


10

Sub. 6. Resta proibito l’uso de’ Redoni dal giorno primo d’Aprile sino a tutto 




il Mese di Luglio di ciascun’anno. La maglia di essi sarà grande 




quanto basti per prendere pesce del peso non minore di once sette 




per cad.° capo. 




Sub. 7. Anche l’uso delle Reti di cinta alle canne resta proibito quan-

15


-to sia dalla metà d’Aprile a tutto il Mese di Luglio di ciascun’




anno. 




Sub. 8. Dovrà l’Affittuario mantenere in ciascun’anno ventiquattro Legna-




-je formate con maneggie forti non sramate, longhe in quadro




braccia dieci, ed alte braccia due cadauna. 


20

Qualità delle Reti, tempi, e modo di usarne per la pescaggione nel Lago di




Ternate . 




Cap.° 16. Sub. 1. = Resta proibito di pescare in detto Lago colli Bighezzi




grandi quanto sia dal primo giorno di Marzo fino al principio




di Maggio di ciascun’anno. La loro longhezza sarà di braccia

25


sedici, e la loro altezza di Braccia trè cadauno. 




Sub. 2. Sarà permesso l’uso di sei Riali, e non più longhi braccia cin-




-quanta, ed alti braccia dieci cad.°; la loro maglia anche del




coazzolo sarà grande di modo, di non pescare pesce minore


Savini
di once due cad.,° capo, e non si potrà pescare con detti Riali

30
Not.°

dal giorno quindici Marzo fino al giorno quindici Giugno




di ciascun’ anno. 


-o-

17 -
legnaie, o legnere: installazioni fisse per la pesca usate fin dal medioevo, erano aree di lago presso la riva delimitate da pali piantati nel fondo, entro le quali si ponevano fascine per favorire la nidificazione del pesce e successivamente la sua cattura.
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Sub. 3. Resta proibito usare ..........dal giorno 15. Marzo al giorno




quindici 9^bre di ciascun’anno. Essi dovranno essere dell’altezza




di braccia quattro, e della longhezza di braccia venti caduno, e




non più, colli quali non si potranno pescare che Arborelle. –

5

Sub. 4. Sarà lecito di troppare nel detto Lago di Ternate nelli soli mesi




ottobre, 9^bre, X^bre, Genn.°, e Febbrajo di cad.° anno con quattro




Burcelli, e non potranno esservi che due Redine, e due Uomini




per ogni Burcello; Vi saranno quarant’otto Legnaje, e non più




in tutto il detto Lago, quali saranno formate come si è detto

10


nel Lago di Biandronno. 




Sub. 5. In qualunque tempo, e stagione saranno permesse le Lignole, pur-




-chè gli ami siano di una sol punta. 




Sub. 6. Ogni Pescatore potrà tenere dieci Bertarellini detti Misciolini per




prendere Arborelle &,e ciò per il solo uso di inescare gli ami suddetti,

15


sarà però proibito di prendere maggior copia del bisogno delle dette




Arborelle per inescare come sopra. 




Sub. 7. L’uso de’ Bertarelli sarà permeso in ogni tempo, e stagione, pur-




-che l’acqua del Lago sia sopra di essi non maggiore di braccia




quattro; Sarà però proibito di collocarli nelle situazioni, ove si

20


trova l’Erba detta Reschignello; La maglia di essi sarà




grande, e capace a prendere pesce del peso maggiore di once due




cadauno, e non minore. 




Sub. 8. Sarà pure permesso l’uso delle Redine quanto sia dal giorno




primo di Luglio sino a tutto il mese di Febbraro. esclusa qualun-

25


-que altra stagione; Il modo di usare delle dette Redine sarà 




di tenderle alla sera, e levarle alla mattina; La loro maglia




sarò grande, e capace a prendere pesci del peso non minore




di once due cadauno. Sarà proibito di battere con Legni, di


Savini Not.o
-o-

  5 -
troppare: catturare il pesce concentrato nelle legnere
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gettare sassi, e di fare ogni altra cosa per scacciare il pesce. –
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Sub. 9 = Potrà il Deliberatario, e come sopra usare di un solo 




Tremaggio colla così detta frosina a pertica, e nella caccia delle




Reti di cinta; Il detto Tremaggio non potrà essere più longo di braccia

5


sedici, alto bracia due, ed avrà la maglia grande, e capace a prende-




-re pesce del peso non minore di once due, e sarà proibito a




qualunque Pescatore di avere nel Burcello più di un Tremag-




-gio. Non si potrà usare del Tremaggio a pertica, ed a frosina




nei Mesi di Aprile, e Maggio di cadauno anno. 


10

Sub. 10. Da giorno quindici Settembre fino a tutto il Mese di Marzo suc-




-cessivo sarà permesso l’uso del Tremaggio d’Archetto, purchè




la di lui Maglia sia capace di prendere pesce del peso non minore 




di once due per cad.° capo. 




Sub. 11. Resta proibito l’uso de’ Redoni dal giorno primo d’Aprile fino

15


a tutto il Mese di Luglio di ciascun’ anno. La maglia di essi




sarà grande quanto basti per prendere pesce del peso non mi-




-nore di once sette per cad.° capo. 




Qualità delle Reti, tempi, e modo di usarne per la pescaggione 




nel Lago di Monate . 


20

Cap.o 17. Sub. 1. = Resta proibito di usare delle Riarelle, e Rialoni




nella pescaggione di questo Lago. 




Sub. 2. Potrà il Deliberatario usare di quattro Bighezzetti, ossiano Pantere,




e non più della longhezza di braccia venti cadauno, e dell’




altezza di braccia quattro per pescre soltanto Arborelle, e non

25


altra qualità di pesce, e ciò quanto sia dalla metà d’Ottobre




fino alla metà di Marzo di ciascun’ anno, escluso qualunque




altro tempo. 




Sub. 3. In qualunque tempo, e stagione saranno permesse le Lignole




purchè gli ami siano di una sol punta. 



Savini Not.o
-o-
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Sub. 4. Ogni pescatore potrà tenere dieci Bertarellini detti Misciolini per




prendere Arborelle &, e ciò per il solo uso di inescare gli ami suddetti;




Sarà però proibito di prendere maggior copia del bisogno delle




dette Arborelle per inescare come sopra. 


5

Sub. 5. L’uso de’ Bertarelli sarà permesso in ogni empo, e stagione,




purchè l’acqua del Lago sia sopra di essi non maggiore di




braccia cinque; Sarà però proibito di collocarli nelle situazioni,




ove si trova l’Erba denominata Reschignello; La maglia di




essi sarà grande, e capace a prendere pesci del peso maggiore di

10


once due cadauno, e non minore. 




Sub. 6. Sarà pure permesso l’uso delle Redine quanto sia dal giorno primo




di Luglio fino a tutto il mese di Febbraro, esclusa qualunque altra




stagione; Il modo di usare delle dette Redine sarà di tenderle alla




sera, e levarle alla mattina; La loro maglia dovrà essere grande, e

15


capace a prendere pesci del peso non minore di once due cadauno.




Sarà proibito di battere con legni, di gettare sassi, e di fare ogni




altra cosa per scacciare il pesce. 




 Sub. 7. In ciascun tempo dell’anno potrà il Deliberatario, e come sopra usare




di un sol Tremaggio colla cosidetta frosina o pertica, e nella caccia

20


delle reti di cinta. Il detto Tremaggio avrà la maglia grande,




e capace di prendere pesce del peso non minore di once due, e sarà




proibito a qualunque Pescatore di avere nel Burcello più di un




Tremaggio. 




Sub. 8. Dal giorno 15. 7^bre fino a tutto il Mese di Marzo successivo sarà per-

25


-messo l’uso del Tremaggio d’Archetto, purchè la di lui maglia




sia capace di prendere pesce del peso non minore di once Due



per cadauno capo. 




Sub. 9. Resta proibito l’uso de’ Redoni dal giorno primo d’Aprile sino




a tutto il Mese di Luglio di ciacun’ anno. La maglia di essi sarà

-o-
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grande quanto basti per prendere pesce del peso non minore di
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once sette per cadauno capo. 




Sub. 10. Anche l’uso delle Reti di cinta alle canne resta proibito quanto




sia dalla metà d’Aprile, a tutto il Mese di Luglio di ciascun’anno. –

5

Sub. 11. Sarà permesso l’uso di sei Riali, e non più, longhi braccia cinquanta




ed alti braccia dieci cadauno; La loro maglia anche del Coazzolo




sarà grande in modo di non pescare pesce minore di once due per




cadaun capo, e non si potrà pescare con detti Riali dal giorno 15.




Marzo fino al gorno 15. Giugno di ciascun’ anno. 


10

Cap.o 18. Tutti, e singoli li sovrascritti Capitoli dovranno ritenersi frà




loro individui correlativi, e correspettivi nonchè costituenti uni-




-tamente una parte sostanziale di questo Contratto di rispettiva Lo-




-cazione, e Conduzione per tutti li più proficui corrispondenti




effetti di ragione. 


15

Capitoli addizionali 




Non sarà facoltativo all’Affittuario il fare alcun subaffitto delli sud.ti



Laghi, tanto in complesso, quanto singolarmente di ciascuno di essi




quattro Laghi, senza la positiva Licenza in iscritto del Sig.r



Locatore, e per esso il di Lui Sig.r Pro^re generale, dal di cui pieno,

20


ed assoluto arbitrio dipenderà l’accordare, o denegare tale Licenza.




Per regola generale però resta in questo proposito stabilito, che




non si possa subaffittare a chicchessia qualunque siasi quota parte,




o quantità di ciascuno de’ sunnominati quattro Laghi, e tutto ciò




sotto la pena di nullità del contratto del subaffitto, tanto nell’

25


uno, quanto nell’altro caso, oltre la caducità, in cui s’intenderà




essere incorso ipso facto il detto Affittuario, se però così parerà, e




piacerà al Locatore, e colle altre dichiarazioni, e spiegazioni




espresse al Capitolo Settimo de presenti Capitoli & 




Le cosidette Cannette esistenti nel Lago di Gavirate, ossia Lago grande,

30


s’intenderanno interamente riservate al Locatore, e quindi ven-





-gono

-o-
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-gono espressamente eccettuate dal presente affitto per tutti li cor-




-rispondenti effetti di ragionr, rstando assolutamente proibito all’




affittuari il metter mano, ne per sottomessa persona alle dette




cannette, sotto la pena della caducità da incorersi ipso facto nel

5


modo spiegato qui sopra al Cap.lo 7^mo, perchè così & 




Le spese dell’atto dell’Asta amichevole, e relativa deliberazione come




sopra, la copia autentica di esso da darsi al Locatore nel termine




di otto giorni dopo seguita la Deliberazione, e la relativa approva-




-zione del Proprietario de’ suddetti Laghi, se così al medesimo pare-

10


-rà, e piacerà saranno a carico del Deliberatario. 




Allorchè sarà sopravvenuta l’approvazione di cui sopra, si passerà tosto a




richiesta d’ogn’uno delle Parti contraenti, alla cellebrazione




del corrispondente Istrom.to d’Investitura, munito delle anna-




-loghe clausole, cautele, e rinuncie, e col concorso della Sigurtà,

15


che sarà stata proposta, ed accettata dal Locatore per la solidale




sua coobligazione col Deliberatario in ogni più ampia forma,




e sotto le consuete rinuncie, e tutto ciò per una semplice mag-




-gior prova, e cautela, e non già per la sostanza del contratto, che




si intenderà perfezionato colla deliberazione, e successiva approva-

20


-zione riservata come sopra al Locatore 




Accetto io sottoscritto tutti li soprascritti Capitoli, e mi obbligo all’




esatta loro osservanza, e per fede 




Gavirate 27. Settembre 1805. 




Sott. = Avv.to Giusepp’Antonio Martinelli Procuratore generale dell’ Ecc^mo

25


Sig.r Antonio Litta, Visconti, Arese 




Sott. = Antonio Gandola. 




Sott. = Io Filippo Valaperta fui presente per testimonio, ed ho veduto




firmarsi di propria mano il sud.° Sig.r Antonio Gandola. 




Sott. = Antonio Ferrario fui presente per testimonio, ed ho veduto fir-

30


-marsi di propria rispettiva mano il sud.° Sig.r Antonio Gandola, ed




il Sig.r Filippo Valaperta testimonio. 


-o-
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Capitoli di Asta dal sud.° Deliberatario Antonio Gandola, e dal



prefato Sig.r Avv.to Gius.e Ant.o Martinelli, non che dai suddetti



Filippo Valaperta, e S.r Antonio Ferrario testimonj, tutti di loro

5

mano propria, e per fede & 




Sott. = D.re Teodosio Savini Not.° di Milano. 




C. 
Obblazioni per l’affitto generale complessivo dei quattro Laghi –



Nome degli Obblatori
--------------------------------------------- Obblazioni


Longhi Luigi con avallo del Sig.r Antonio Ferrario
----------- £  19000. –

10

Pietro Luzzi di Bisuschio con avallo del Can^co Pallavicini
”  19100. –



Antonio Gandola di Varese con Deposito &
------------------- ”  20000. –



Pasquale Biganzoli di Bardello con avallo di Carlo Gara-




-vaglia
----------------------------------------------------------- ”  20500. –



Detto Pietro Luzzi con avallo sud.°
----------------------------- ”  20600. –

15

Francesco Nicola di Gavirate con avallo di Giuseppe




Lanzavecchia q.m Francesco
-------------------------------- ”  20700. –



Sud.° Antonio Gandola con Deposito sud.°
-------------------- ”  20750. –



Sud.° Antonio Gandola con Deposito sud.°
-------------------- ”  21000. –



Sud.° Antonio Gandola con Deposito sud.°
-------------------- ”  21025. –

20

Sud.° Antonio Gandola come sopra
----------------------------- ”  21300. –



Sud.° Antonio Gandola come sopra
----------------------------- ”  21700. –



Detto Pietro Luzzi
------------------------------------------------- ”  22000. –



Detto Antonio Gandola
------------------------------------------- ”  22010. –



Detto Pietro Luzzi
------------------------------------------------- ”  22050. –

25

Detto Gandola Antonio
------------------------------------------- ”  22055. –



Detto Luzzi
--------------------------------------------------------- ”  22060. –



Pietro Morandi di Marcallo con avallo del Sig.r Ercole




Daverio
---------------------------------------------------------- ” 22200. –



Detto Luzzi retros^to
---------------------------------------------- ” 22300. –

30

Gandola Retros^to
------------------------------------------------- ” 22310. –



Retros^to Pietro Luzzi
--------------------------------------------- ” 22315. –



Suddetto Antonio Gandola
---------------------------------------- ” 22320. –

-o-
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Detto Pietro Luzzi
-------------------------------------------------- £ 22325. –



Detto Gandola
------------------------------------------------------ ” 22330. –



Detto P^ro Luzzi
--------------------------------------------------- ” 22335. –



Detto Ant.° Gandola
----------------------------------------------- ” 22340. –

5

Detto Pietro Luzzi
-------------------------------------------------- ” 22400. –



Detto Gandola
------------------------------------------------------- ” 22405. –



Detto P^ro Luzzi
---------------------------------------------------- ” 22500. –



Detto Gandola
------------------------------------------------------- ” 22505. –



Detto P^ro Luzzi
---------------------------------------------------- ” 22530. –
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Detto Gandola
------------------------------------------------------- ” 23000. – 



Detto Pietro Luzzi
-------------------------------------------------- ” 23100. –



Francesco Nicola Detto Gandola
--------------------------------- ” 23105. –



Detto Pietro Luzzi
-------------------------------------------------- ” 23110. –



Francesco Nicola
--------------------------------------------------- ” 23120. –

15

Detto Pietro Luzzi
-------------------------------------------------- ” 23125. –



Filippo Contini d’Angera con Deposito
------------------------- ” 23150. –



Detto Antonio Gandola
-------------------------------------------- ” 23155. –



Filippo Contini sud.°
----------------------------------------------- ” 23160. –



Detto Pietro Luzzi
-------------------------------------------------- ” 23200. –

20

Contini sud.°
-------------------------------------------------------- ” 23250. –



Carlo Pirinoli di Besozzo con deposito &
---------------------- ” 23300. –



Detto Antonio Gandola
-------------------------------------------” 23305. –



Il Retros^to Carlo Pirinoli
----------------------------------------- ” 23306. –



Sig.r Pietro Morandi
----------------------------------------------- ” 23310. –

25

Carlo Pirinoli
------------------------------------------------------- ” 23315. –



Sud.° Pietro Morandi
---------------------------------------------- ” 23320. –



Detto Pirinoli
------------------------------------------------------- ” 23325. –



Detto Morandi
------------------------------------------------------ ” 23330. –



Detto Pirinoli
------------------------------------------------------- ” 23335. –

30

Detto Morandi
------------------------------------------------------ ” 23340. –



Soncini Cristofforo con Sigurtà del S.r Ercole Pusterla
------- ” 23346. –



Detto Morandi
------------------------------------------------------ ” 23350. –




Il predetto Soncini Cristofforo hà ritirato il suo avallo.

-o-
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Adamoli
------------------------------------------------------- £ 23355. –



Pietro Luzzi
---------------------------------------------------------- ” 23500. –



Giuseppe Quaglia di Cazzago
------------------------------------ ” 23510. –

5

Sud.° Carlo Pirinoli
------------------------------------------------ ” 23516. –



Il sud.° Filippo Contini ritirò il suo Deposito. –––––––––––––



Il sud.° Pietro Morandi ritirò il suo avallo ––––––––––––––––



Il sud.° Pasquale Biganzoli ritirò il suo avallo –––––––––––––



Giuseppe Quaglia
-------------------------------------------------- ” 23520. –
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Carlo Pirinoli sud.°
------------------------------------------------- ” 23525. –



Antonio Gandola sud.°
--------------------------------------------- ” 23530. –

Il sud.° Carlo Pirinoli ritirò il suo Deposito. –––––––––––––––



Il sud.° Luigi Longhi ritirò il suo Avallo. –––––––––––––––––



Antonio Gandola sud.°
---------------------------------------------- ” 23700. –

15

Il sud.° Pietro Luzzi ha ritirato il suo avallo. ––––––––––––––



Il sud.° Francesco Nicola ritirò pure il suo avallo. ––––––––––



Essendosi ritirati tutti gli altri concorrenti, resta deliberato




il sud.° affitto al predetto Sig.r Antonio Gandola di Varese collo




spontaneo accrescimento di altre lire cinquanta, e così per

20


l’annuo affitto in tutto di Lire ventitremille, e settecento




cinquanta di Milano sotto l’espresso obbligo, e condizione della




prefata osservanza di tutti li Capitoli dell’Asta da esso Gandola




soscritti, come pure coll’obbligo di presentare nel termine di




giorni otto prossimi futuri un’idonea Sigurtà solidale bene-

25


-visa all’Ecc^mo Locatore Litta, sotto la penale nel caso d’ina-




-dempimento di tale condizione della perdita del fatto deposito.




oltre la reffezione d’ogni spesa, e danno, rimossa ogni eccezione;




La quale deliberazione si fà dal prefato Sig.r Avv.to Martinelli 




ne’ modi come sopra sotto l’espressa riserva dell’approvazione

30


del prelodato Ecc^mo Sig.r Antonio Litta Visconti Arese Proprieta-

-o-
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-rio dei Suddetti Laghi, e per fede &. 




Sott. = Antonio Gandola. 




Sott. = Avv.to Giusepp’Antonio Martinelli colla riserva della ap-




-provazione del mio Principale come sopra. 


5

Sott. = Filippo Valaperta fui presente per testimonio, ed hò veduto




firmarsi di propria mano il sud.° Antonio Gandola Delibe-




-ratario, ed il prefato Sig.r Avv.to Giusepp’Ant.° Martinelli




Pr^ore g^le come sopra questo giorno ventisette Settembre




180 cinque. 
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Sott. = Antonio Ferrario fui presente per testimonio, ed hò veduto fir-




-marsi di propria mano il sud.° Sig.r Antonio Gandola Delibe-




-ratario, ed il prefato Sig.r Avv.to Martinelli Pr^ore gen^le 




come sopra questo giorno ventisette Settembre 1805., ed




il sud.° Sig.r Filippo Valaperta Testimonio. 


15

Sott. = D.re Teodosio Cesare Savini Not.° di Milano sono stato presente




al sud.° Atto di Asta, e Deliberazione, ed hò veduto soscri-


Savini Not.o

^ deliberatario




-versi il sud.° Antonio Gandola ^ ed il prefato Sig.r Avvocato




Giusepp’Ant.° Martinelli Pro^re del Sig.r Antonio Litta

20


Principale, e li sud.i Filippo Valperta, e Sig.r Antonio




Ferrario ambi testimonj tutti di loro mano propria questo




questo giorno ventisette Settembre 1805., e per fede hò sottoscritto.



Li Capitoli per l’affitto parziale dei suddetti Laghi di sopra accennati




si ommettono per essersi ritirati tutti li concorrenti in vista d’es-

25


-sere di gran longa superiore l’obblazione per l’affitto generale




complessivo di tutti quattro li sovradetti Laghi. 




Sott. = D.re Teodosio Cesare Savini Not.° di Milano hò ricevuto li sudetti




Atti A. B. C., e de’ medesimi ne sono stato rogato questo giorno 




ventisette Settembre 1805. 


30

====| Li sudetti Atti di cui nella presente copia




| concordano in tutto, e per tutto cogl’Atti




|originali, come s.a da me ricevuti nel





      
sud.°
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|a me consegnati, e presso di me orig.e esisten-


|ti, e per fede hò edita la p^nte &. ---------------


=====
|D.re Notaro di Milano Teodosio Cesare

5

=====
| Savini questo g^no quattro Ottobre





|    1805. ----------------------------------------


Ritenute le proposte sigurtà solidali nelle persone

10


delli Sig.ri Can.co Pompeo Pallavicini, ed Ant.° Parravi-




-cini approvo, e ratifico la soprascritta deliberaz.e




Mil.° li 11. Gennaro 1806. -----------------------------------


Ant^o Litta, Visconti, Arese

15


Gran Ciambellano del Regno d’Italia   
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Venendo dall’Ecc^mo Sig.r Antonio Litta, Visconti, Arese




Gran Ciambellano del Regno d’Italia approvata la




deliberazione del novennale affitto della ragione pri-




-vativa della pesca delli quattro Laghi di Gavirate,

5


Biandronno, Ternate, e Monate stata fatta dal Sig.r 




Avvocato Giusepp’Ant.° Martinelli di lui Procuratore




Generale, sotto la riserva dell’approvazione del pre-




-lodato suo Principale, e coll’obbligo di prestare un’ido-




-nea sigurtà, a favore del deliberatario Sig.r Antonio

10


Gandola del fu Francesco, come distintamente appare




dall’atto dell’asta amichevole relativa al detto




affittamento tenutasi sotto il g^no 27. Settembre




pross.° pass.° nello studio del Sig.r Giacomo De Vecchj




Agente della Casa Litta in Gavirate esistente in

15


originale presso il D.e e Not.° di Milano Teodosio Ce-




-sare Savini, a cui & venendo, dicesi approvata




come sopra tale deliberazione mi obbligo io in-




fras^to colla mia persona, e beni presenti, e




futuri in via di sigurtà solidale del medesimo

20


Sig.r Antonio Gandola deliberatario, ed a favore del




prefato Ecc^mo Sig.r Antonio Litta, e suoi & tanto




pel pronto pagamento dell’annuo fitto, quanto




per la piena, e religiosa osservanza di tutti, e sin-




-goli li Capitoli risultanti l’uno, e gli altri dall’

25


accennato atto d’asta, di cui mi protesto piena-




-mente edotto; rinunciando perciò alla Lettera




del Divo Adriano, al beneficio di cedere, e dividere




le azioni, a quello dell’escussione da farsi anche




a proprie spese, non che a qualsivoglia altro bene-

30


-ficio, nissuno affatto eccettato introdotto a favore

-o-
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de’ più coobbligati certificati dall’infras^to Not.° costi-




tuendo inoltre, come ho costituito, e costituisco mio 




Procuratore con tutte le più ampie facolta il Sig.r



Dottore Giorgio Sacchi Notaro di Milano --------

5


ad intervenire alla stipulazione dell’Istromento di




ratifica del ripetuto atto d’asta 27 Settembre pross.° p.,




e relativa deliberazione, e ad assumere in mio nome




unitamente al prenominato Sig.r Gandola, ed a quella




qualunque altra persona, che il medesimo offerirà per

10


di lui sigurtà solidale a maggior cauzione dell’in-




-teresse dell’Ecc^mo Locatore tutte le corrispondenti




obbligazioni, e promesse in tutto, e per tutto come




troverà del caso, apparerà, e piacerà al detto mio Sig.r



Procuratore in conformità sempre de’ succennati Ca-

15


-pitoli, ed atto di deliberazione, autorizzando anche lo




stesso mio Procuratore a prestare ogni opportuno, e




lecito giuramento, giurando io fin d’ora, come ho




giurato, e giuro alla forma &, e nelle mani dell’in-




fras^to Not.° in tutto, e per tutto, come occorrerà doversi

20


giurare all’atto della stipulazione del suddetto Istr^o




di ratifica, volendo, e dichiarando, che il medesimo




Sig.r D.e Giorgio Sacchi mio Procuratore, come sopra




costituito sia ritenuto tale colle clausole et ut alter 




ego amplissime & cum plena et libera, et in rem pro- 

25


priam, cosicchè non si possa giammai opporre la man-




canza di un sufficiente mandato, promettendo, come




prometto di avere rato, e fermo in qualsisia futuro




tempo tutto quanto verrà operato, convenuto, e stipu-




lato in forza della presente Carta di mandato dal

30


suddetto mio Procuratore; il tutto sott’obbligo della
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come sopra, rimossa ogni eccezione si di fatto, che di




ragione & e sotto rifusione &



E per fede mi sono sottoscritto alla presenza degli infras^ti

5


testimonj e Notaro



Milano questo giorno di Giovedì quattordici del Mese di




Novembre dell’anno mille ottocento cinque ----



Canonico Pompeo Pallavicini figlio del fu d.e Francesco




mi constituisco sigurtà solidale, deputo in Procuratore,

10


prometto, m’obbligho, e giuro come sopra -------





Gio^ Paolo Clerici fui presente per testimonio,




ed ho veduto a firmarsi di proprio pugno




il Sig.r Canonico Pompeo Pallavicini questo




stesso giorno di Giovedì quattordici del

15


mese di novembre milleottocentocinque




Giuseppe Santambrogio fui presente per testimonio, ed




ho veduto a firmarsi di proprio pugno il Sig. Cano-





^ Principale, come




nico Pompeo Pallavicini ^ questo stesso gior pure 




il Sig. Gio^ Paolo Clerici Testimonio questo stesso gior-

20


no di di Giovedì quattordici del mese di novem-




bre milleottocentocinque—



= Alla p^nza dell’infras^to Notaro si sono sottos^ti li SS.ri



= canon.° Pompeo Pallavicini Principale, previo il




= di lui giuramento prestato alla forma &, Gio^ Paolo

25


= Clerici, e Giuseppe Santambrogio come Testimonj ques-




= to stesso g^no di Giovedi quattordici del Mese di No-




= -vembre milleottocentocinque, e per fede ---------------



= Massimiliano Pianca Dot., e Not.  Di Ml^no in-

-o-
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Gran Ciambellano del Regno d’Italia approvata la

5


deliberazione del novennale affitto della ragione pri-




-vativa della pesca delli quattro Laghi di Gavirate,




Biandronno, Ternate, e Monate stata fatta dal Sig.r 




Avvocato Giusepp’Antonio Martinelli di lui Procurat.




generale sotto la riserva dell’approvazione del prelo-

10


dato suo Principale, e coll’obbligo di prestare un’ido-




-nea sigurtà, a favore del deliberatario Sig.r Antonio




Gandola del fu Francesco, come distintamente appare




dall’atto dell’asta amichevole relativa al detto af-




fittamento tenutasi sotto il g^no 27. Settembre pross.° pass.° 

15


nello studio del Sig.r Giacomo De Vecchj Agente della 




Casa Litta in Gavirate esistente in originale presso 




il D.e, e Not.° di Milano Teodosio Cesare Savini, a cui & 




venendo, dicesi, approvata come sopra tale delibera-




zione mi obbligo io infras^to colla mia persona, e 

20


beni tutti presenti, e futuri in via di sigurtà solidale 




del medesimo Sig.r Antonio Gandola Deliberatario, ed 




a favore del prefato Ecc^mo Sig.r Antonio Litta, e suoi & 




tanto pel pronto pagamento dell’annuo fitto, quanto




per la piena, e religiosa osservanza di tutti, e singoli 

25


li Capitoli risultanti l’uno, e gli altri dall’accennato 




atto d’asta, di cui mi protesto pienamente edotto; 




rinunciando perciò alla Lettera del Divo Adriano, al 




beneficio di cedere, e dividere le azioni, a quello dell’es-




cussione da farsi anche a proprie spese, non che a 

30


qualsivoglia altro beneficio, nissuno affatto eccettato intro-




dotto a favore de’ più coobbligati certificato dall’in-




fras^to Notaro, ed inoltre prometto, e mi obbligo ad
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intervenire alla stipulazione dell’Istromento di ratifica




del ripetuto atto d’asta 27. Settembre prossimo passato




e relativa deliberazione, e ad assumere in tale in-




contro unitamente al prenominato Sig.r Gandola, 

5


ed a quella qualunque altra persona, che il medesimo 




offerirà per di lui sigurtà solidale a maggior cauzio-




ne dell’interesse dell’Ecc^mo Locatore tutte le corri-




spondenti obbligazioni, e promesse in conformità de’




suddetti Capitoli, ed atto di deliberazione, il tutto sott’

10


obbligo della mia persona, e beni presenti, e futuri, e




solidalmente come sopra, rimossa ogni eccezione sì




di fatto, che di ragione & e sotto rifusione &



E per fede mi sono sottoscritto alla presenza degli infras^ti




testimonj, e Not.°

15

Milano questo giorno di Giovedì quattordici del Mese di




Novembre dell’anno mille ottocento cinque ----




Ant.o Parravicini del fù Sig.r Francesco mi costituisco in sigurtà




solidale. prometto, e mi obbligo come sopra & 




Giovanni Porro fui presente per testimonio

20


ed ò veduto à sottoscriuersi di proprio




pugno il S.r Antonio Parauicini questo giorno




di giouedì quatordici del mese di nouembre




Mille ottocento cinque




Giuseppe Santambrogio fui presente per testimonio

25


ed ho veduto a sottoscriversi di proprio pugno il Sig.r



Antonio Parravicini Principale, e Giovanni Porro




per testimonio questo giorno di Giovedì quattor-

-o-

 f.17v

 
[Bollo

Soldi 2.6] 
-dici del mese di Novembre mille ottocento cinque ---


= Alla p^nza dell’infras^to Notaro si sono sottos^ti li SS.ri Antonio Par-




= -ravicini Principale, Giovanni Porro, e Giuseppe Santambrogio

5


= Testimonj questo stesso g^no di Giovedi quattordici del Mese di




= Novembre milleottocentocinque, e per fede ------------------------



= Massimiliano Pianca Dot., e Notaro di Ml^no intervenuto



= anche per terzo Testimonio. 


-o-

f.18r


[Bollo

E delle predette cose&


Soldi 2.6]
Letto, e pubblicato in una delle stanze superiori della




Casa propria, e di abitazione del detto Sig. Ant.° Parravi-




-cini sit. come sopra; Presenti li Sig.ri Gius.e Santambro-

5


-gio figlio del fu Sig. Fran^co Maria di P. R. P. S. Eufemia




di Mil.°, ed Angelo Garavaglia figlio del fu Luigi di




P. O. P. della Metropolitana di questa Città secondo




Notari.



Testimonj li Sig.ri Gio. Paolo Clerici figlio del fu Sig. Lodo-

10


-vico di P. N. P. S. Fedele di Mil.°, Carlo Maino figlio




del fu Sig.r Giosuè di P. C. P. S. Maria del Carmine di




questa Città, ed Antonio Bernascone figlio del fu




altro Ant.° di P. C. P. S. Simpliciano di Milano tut-

15


-ti noti, ed idonei &.

-o-

Questa e’ la chiusura dell’atto principale

  7 -
metropolitana: il Duomo

